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Capo VII - IMPIANTI.

Art. 36 Documentazione di sicurezza nucleare e di protezione sanitaria.
1. Il richiedente l'autorizzazione di cui all'articolo 6 e seguenti della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, per gli

impianti di cui all'articolo 7 lettere a), c), d), e), f), ai fini dell'accertamento delle condizioni di sicurezza
nucleare e di protezione sanitaria, deve trasmettere, oltre che al Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, all'ANPA i seguenti documenti:
a) progetto di massima dell'impianto corredato dalla pianta topografica, dai piani esplicativi, dai disegni e

descrizioni dell'impianto e da uno studio preliminare di smaltimento dei rifiuti radioattivi;
b) rapporto preliminare di sicurezza, con l'indicazione delle previste misure di sicurezza e protezione.

2. L'autorizzazione di cui all'articolo 6 della legge 31 dicembre 1962 n. 1860, è rilasciata previo l'espletamento
della procedura di cui al presente capo.

Art. 37 Impianti non soggetti ad autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 della legge 31 dicembre 1962, n.
1860.

1. Gli impianti nucleari destinati comunque alla produzione di energia elettrica compresi anche quelli non
soggetti all'autorizzazione di cui all'articolo 6 e seguenti della legge 31 dicembre 1962 n. 1860, possono
essere costruiti solo a seguito del nulla osta alla costruzione, sotto il profilo della sicurezza nucleare e della
protezione sanitaria.

2. Il nulla osta è rilasciato dal Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentita l'ANPA, su
domanda dell'interessato, corredata dei documenti di cui al precedente articolo, secondo la procedura
prevista dal presente capo.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche agli impianti di qualsiasi tipo costruiti ed
esercitati da amministrazioni dello Stato.

Art. 38 Istruttoria tecnica.
1. Sulle istanze di cui ai precedenti articoli 36 e 37 l'ANPA effettua un'istruttoria tecnica e redige una relazione

tecnica sul progetto di massima, nella quale deve essere espresso l'avviso sulla ubicazione dell'impianto,
sulle caratteristiche di esso risultanti dal progetto di massima, e debbono essere indicati inoltre tutti gli
elementi atti a consentire una valutazione preliminare complessiva sulle caratteristiche di sicurezza nucleare
e di protezione sanitaria dell'impianto e sul suo esercizio.

2. L'ANPA, oltre alla documentazione rimessagli ai sensi degli articoli 36 e 37 può richiedere agli interessati
ogni ulteriore documentazione che ritiene necessaria alla istruttoria.

3. La relazione tecnica elaborata dall'ANPA deve contenere un esame critico del rapporto preliminare di
sicurezza e dello studio preliminare di smaltimento dei rifiuti radioattivi.

Art. 39 Consultazione con le Amministrazioni interessate.
1. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato trasmette copia della relazione tecnica

dell'ANPA ai Ministeri dell'interno, del lavoro e ella previdenza sociale, della sanità ed agli altri ministeri
interessati.

2. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato e gli altri ministeri interessati possono richiedere
all'ANPA ulteriori informazioni ed i dati necessari per una completa valutazione della ubicazione
dell'impianto e del progetto di massima.

3. Tutti i ministeri interessati trasmettono all'ANPA non oltre sessanta giorni dalla data i ricevimento della
relazione tecnica, i rispettivi pareri relativi al progetto di massima ed alla ubicazione dell'impianto.

Art. 40 Parere dell'ANPA.
1. La Commissione tecnica di cui all'articolo 9, tenuto conto delle eventuali osservazioni dei vari ministeri,

esprime un parere tecnico finale, specificando le eventuali prescrizioni da stabilire per l'esecuzione del
progetto.

2. L'ANPA trasmette al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato il suo parere elaborato sulla
base di quello della Commissione tecnica con le eventuali osservazioni delle varie amministrazioni.
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Art. 41 Progetti particolareggiati di costruzione.
1. Il titolare della autorizzazione o del nulla osta di cui ai precedenti articoli deve trasmettere all'ANPA i

progetti particolareggiati di quelle parti costitutive dell'impianto che sulla base della documentazione di cui
agli articoli 36 e 37 l'ANPA, sentita la Commissione tecnica, ritiene rilevanti ai fini della sicurezza nucleare
e della protezione sanitaria. I progetti relativi a dette parti, completati d relazioni che ne illustrano o
dimostrano la rispondenza ai fini della sicurezza nucleare e della protezione sanitaria, devono essere
approvati dall'ANPA sentita la Commissione tecnica, prima della costruzione e messa in opera.

2. L'esecuzione dei progetti relativi allo smaltimento dei rifiuti radioattivi non può essere approvata dall'ANPA
nei casi previsti dall'articolo 37 del Trattato istitutivo della Comunità europea della energia atomica se non
ad avvenuta comunicazione da parte dell'Agenzia stessa alla Commissione della predetta Comunità dei dati
generali del progetto in questione.

3. La costruzione viene effettuata sotto il controllo tecnico dell'ANPA che vigila sulla rispondenza della
costruzione ai progetti approvati dall'ANPA stessa.

Art. 42 Collaudi.
1. Il collaudo degli impianti di cui al secondo comma dell'articolo 7 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, è

eseguito con le modalità di cui agli articoli 43, 44, e 45, per i tipi di impianti definiti all'articolo 7 lettere a),
c), d), e), f).

2. Con le norme di esecuzione del presente decreto sono stabilite le modalità per l'esecuzione delle prove di
collaudo per altri impianti nucleari. Dette norme possono prevedere procedure semplificate rispetto a quelle
previste dal presente capo .

Art. 43 Prove non nucleari.
1. Ultimata la costruzione delle parti dell'impianto, di cui all'articolo 41, o di qualunque altra parte ritenuta

dall'ANPA rilevante ai fini della sicurezza nucleare e della protezione sanitaria, il titolare dell'autorizzazione
o del nulla osta è tenuto ad eseguirne mediante prove non nucleari la verifica. Copia dei verbali delle prove è
trasmessa dal titolare all'ANPA.

2. Il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta è altresì tenuto procedere all'esecuzione delle prove combinate
dell'impianto antecedenti al caricamento del combustibile e, ove trattisi di impianti di trattamento di
combustibili irradiati, antecedenti all'immissione di combustibile irradiato, previa approvazione da parte
dell'ANPA di un programma delle prove stesse. Per le prove dichiarate dalla stessa ANPA rilevanti ai fini
della sicurezza, le specifiche tecniche di ogni singola prova devono essere approvate prima della loro
esecuzione. L'ANPA ha facoltà di introdurre, nelle specifiche tecniche delle prove, opportune modifiche e
prescrizioni aggiuntive attinenti alla sicurezza. Delle modalità di esecuzione delle prove è redatto apposito
verbale. Copia del verbale delle prove è trasmessa dal titolare dell'autorizzazione o del nulla osta all'ANPA.

3. L'ANPA ha facoltà di far assistere alle prove di cui ai commi 1 e 2 propri ispettori. In tal caso il verbale è
redatto in contraddittorio.

4. L'esecuzione delle prove avviene sotto la responsabilità del titolare dell'autorizzazione o del nulla osta.
5. A compimento di tutte le prove antecedenti al caricamento del combustibile e, ove si tratti di impianti di

trattamento di combustibili irradiati, di quelle antecedenti l'immissione di combustibile irradiato, l'ANPA
rilascia al titolare della autorizzazione o del nulla osta apposita certificazione del loro esito attestante che
l'impianto dal punto di vista della sicurezza nucleare e della protezione sanitaria è idoneo al caricamento del
combustibile o, per gli impianti di trattamento di combustibile irradiato, alla immissione di detto
combustibile.
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Art. 44 Prove nucleari.
1. Il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta, prima di procedere alla esecuzione d prove ed operazioni con

combustibile nucleare ivi comprese quelle di caricamento del combustibile stesso, ovvero qualora si tratti i
impianti di trattamento di combustibili irradiati, prima di procedere all'esecuzione di prove con combustibile
irradiato, ivi compresa quella della sua immissione nell'impianto stesso, deve ottenere l'approvazione del
programma generale di dette prove da parte dell'ANPA ed il rilascio, da parte dello stesso, di un permesso
per l'esecuzione di ciascuna di esse.

2. Al fine di ottenere l'approvazione di cui al comma 1, il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta è tenuto a
presentare all'ANPA la seguente documentazione:
a) rapporto finale di sicurezza;
b) regolamento di esercizio;
c) manuale di operazione;
d) programma generale di prove con combustibile nucleare o con combustibile irradiato;
e) certificato di esito favorevole delle prove precedenti al caricamento del combustibile o alla immissione

di combustibile irradiato comprese quelle relative a contenitori in pressione destinati a contenere
comunque sostanze radioattive;

f) organigramma del personale preposto ed addetto all'esercizio tecnico dell'impianto, che svolga funzioni
rilevanti agli effetti della sicurezza nucleare o della protezione sanitaria e relative patenti di idoneità;

g) proposte di prescrizioni tecniche.
3. Il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta deve presentare, a richiesta dell'ANPA, ogni altra

documentazione ritenuta necessaria, concernente la sicurezza e la protezione sanitaria dell'impianto.
4. L'ANPA, esaminata la documentazione esibita, sentita la Commissione tecnica, provvede alla approvazione

del programma generale di prove nucleari. L'approvazione da parte dell'ANPA del programma generale di
prove nucleari è subordinata all'approvazione da parte del prefetto, del piano di emergenza esterna, con le
modalità previste dal capo X.

5. Al fine di ottenere il permesso per l'esecuzione dei singoli gruppi di prove nucleari, il titolare
dell'autorizzazione o del nulla osta è tenuto a presentare all'ANPA le specifiche dettagliate di ciascuna di
esse. Le specifiche dettagliate devono contenere gli elementi atti ad accertare che sono state adottate tutte le
misure per garantire alle prove la maggiore sicurezza e l'efficacia in relazione alle particolari caratteristiche
dell'impianto soggette al controllo.

6. L'ANPA rilascia il permesso per l'esecuzione dei singoli gruppi di prove nucleari condizionandolo alla
osservanza delle prescrizioni tecniche con la possibilità di indicare a quali di esse si possa derogare con la
singola prova e quali ulteriori prescrizioni debbono invece essere eventualmente adottate. L'ANPA ha anche
facoltà di chiedere che siano studiate ed eseguite prove particolari rilevanti ai fini della sicurezza nucleare e
protezione sanitaria.

7. L'ANPA può altresì concedere al titolare dell'autorizzazione o del nulla osta l'approvazione di singoli gruppi
di prove nucleari anche prima che sia intervenuta l'approvazione dell'intero programma generale; in tal caso
il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta non può eseguire i detti singoli gruppi di prove fino a che non
abbia ottenuto, da parte dell'ANPA, l'approvazione del programma generale delle prove nucleari stesse.

8. Le prove nucleari sono eseguite dal titolare dell'autorizzazione o del nulla osta, che ne è responsabile a tutti
gli effetti. Lo stesso è responsabile della esattezza dei calcoli dei progetti e delle dimostrazioni di sicurezza.

Art. 45 Verbali, relazioni e certificazioni delle prove nucleari.
1. Per ogni prova nucleare il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta è tenuto a misurare e registrare i dati

come previsto dalle specifiche approvate con la procedura dell'articolo precedente; copia di tali dati, inclusa
nel relativo verbale, è trasmessa all'ANPA al termine della prova stessa.

2. Le modalità con le quali ciascuna prova nucleare è stata eseguita d il suo esito devono constare da apposita
relazione predisposta dal titolare dell'autorizzazione o del nulla osta. Copia della relazione deve essere
trasmessa dallo stesso all'ANPA.

3. L'ANPA ha comunque la facoltà di fare assistere propri ispettori all'esecuzione delle prove nucleari ed in tal
caso il verbale è redatto in contraddittorio. L'ANPA rilascia al titolare dell'autorizzazione o del nulla osta
apposite certificazioni dell'esito dei singoli gruppi di prove nucleari.

4. Nei casi in cui le modalità di esecuzione di una prova nucleare non rispondano a quelle previste dalle
specifiche tecniche e alle prescrizioni aggiuntive di cui al quinto e sesto comma dell'articolo precedente,
l'ispettore dell'ANPA presente sul posto ha facoltà di sospendere lo svolgimento della prova stessa, previa
contestazione ed invito al titolare ad adeguare le modalità di esecuzione a quelle previste dalle specifiche
approvate.

Art. 46 Regolamento di esercizio.
1. Il regolamento di esercizio, necessario per gli impianti di cui agli articoli 36 e 37, è approvato dall'ANPA,

sentita la Commissione tecnica .
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Art. 47 Manuale di istruzioni per le situazioni eccezionali.
1. Il manuale di operazione di cui all'articolo 44, comma 2, lettera c), deve contenere in allegato un manuale di

istruzioni per le situazioni eccezionali, che possono insorgere nell'impianto e che determinano la previsione
o il verificarsi di una emergenza nucleare.

2. Il manuale di operazione deve altresì contenere la identificazione del personale addetto all'impianto, che, in
caso di insorgenza di situazioni eccezionali, deve essere adibito a mansioni di pronto intervento.

Art. 48 Personale tenuto a non allontanarsi in qualsiasi evenienza.
1. Dal momento in cui il combustibile nucleare è presente nell'impianto, deve essere assicurata in ogni caso, ai

fini della sicurezza nucleare e della protezione sanitaria, la permanenza del personale indispensabile che
non può abbandonare il posto di lavoro senza preavviso e senza avvenuta sostituzione.

2. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, con proprio decreto, d'intesa con i Ministri per il
lavoro e della previdenza sociale e della sanità, sentita l'ANPA, stabilisce per ciascun impianto il numero e
la qualifica degli addetti soggetti all'obbligo di cui al comma 1.

3. In ottemperanza al decreto del Ministro il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta, con ordine di servizio
affisso nel luogo di lavoro, stabilisce i turni nominativi del personal indispensabile, ai fini della sicurezza
nucleare e della protezione sanitaria, per le varie condizioni di funzionamento.

4. Copia dell'ordine di servizio e delle eventuali variazioni deve essere comunicata al prefetto, all'Ispettorato
del lavoro competente per territorio, agli organi del servizio sanitario nazionale competenti per territorio ed
all'ANPA.

Art. 49 Collegio dei delegati alla sicurezza dell'impianto.
1. Per gli impianti di cui all'articolo 7 lettere  a), b), c), d), e), f), deve essere costituito un Collegio dei delegati

alla sicurezza dell'impianto.
2. Il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta è tenuto a sottoporre all'approvazione dell'ANPA la

composizione di detto Collegio.
3. Il Collegio è composto da almeno quattro membri prescelti fra i tecnici che sovrintendono a servizi

essenziali per il funzionamento dell'impianto; di esso deve far parte l'esperto qualificato di cui all'articolo
77. Il Collegio ha funzioni consultive, con i seguenti compiti:
a) esprimere parere preventivo su ogni progetto di modifica dell'impianto o di sue parti;
b) esprimere parere preventivo su ogni proposta di modifica alle procedure di esercizio dell'impianto;
c) esprimere parere preventivo su programmi di esperienze, prove ed operazioni di carattere straordinario

da eseguire sull'impianto;
d) rivedere periodicamente lo svolgimento dell'esercizio dell'impianto, esprimendo il proprio parere

unitamente ad eventuali raccomandazioni relative alla sicurezza e protezione;
e) elaborare il piano di emergenza interna dell'impianto e provvedere a sue eventuali modifiche

successive, d'intesa col comando provinciale dei vigili del fuoco;
f) assistere il direttore responsabile di turno o il capo impianto nella adozione delle misure che si rendono

necessarie per fronteggiare qualsiasi evento o anormalità che possa far temere l'insorgere di un pericolo
per l'incolumità pubblica o di danno alle cose.

4. Nel caso previsto dalla lettera f) assiste alle riunioni del Collegio di sicurezza dell'impianto un esperto
nucleare designato dall'ANPA; negli altri casi tale esperto ha la facoltà di intervenire alle riunioni. Alle
riunioni del Collegio di sicurezza dell'impianto possono inoltre partecipare funzionari rappresentanti delle
amministrazioni interessate.

5. Tra i componenti del Collegio di sicurezza devono esser designati due tecnici incaricati di esplicare le
funzioni di collegamento con le autorità competenti per gli adempimenti relativi allo stato  di emergenza
nucleare di cui al capo X.
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Art. 50 Licenza di esercizio.
1. La licenza di esercizio è accordata per fasi successive d esercizio, correlative all'esito positivo di successivi

gruppi di prove nucleari e determina limiti e condizioni che l'esercente è tenuto ad osservare.
2. L'istanza intesa ad ottenere la licenza di esercizio di ciascuna fase è presentata al Ministero dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. Ogni istanza deve essere corredata dei certificati di esito positivo del
gruppo di prove nucleari relative e della dimostrazione che le caratteristiche dell'impianto consentono di
prevedere una fase di esercizio sicuro entro determinati limiti e condizioni. Copia dell'istanza, corredata
della copia della detta documentazione, deve essere contemporaneamente presentata all'ANPA.

3. L'ANPA, esaminata l'istanza e la documentazione, sentita, per gli impianti di cui agli articoli 36 e 37, la
Commissione tecnica, trasmette al Ministero dell'industria, commercio e dell'artigianato il proprio parere,
prescrivendo eventualmente l'osservanza di determinati limiti e condizioni per l'esercizio.

4. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato rilascia la licenza di esercizio, condizionandola
all'osservanza delle eventuali prescrizioni definite dall'ANPA che vigila sulla loro osservanza.

5. L'esercente dee tenere aggiornati in tutte le fasi, gli appositi registri di esercizio. L'esercente è tenuto inoltre
ad osservare le disposizioni di cui agli articoli 46, 47, 48, 49 e gli obblighi di cui al Capo X.

Art. 51 Reattori di ricerca.
1. Per gli impianti con reattore di ricerca di potenza non superiore a 100 chilowatt termici non si applica la

procedura prevista dagli articoli 38 e 39.
2. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, prima del rilascio della autorizzazione o del

nulla osta, richiede il parere dell'ANPA, che lo rilascia sentita la Commissione tecnica.
3. Per i reattori di ricerca di potenza maggiore si applicano integralmente le disposizioni previste dal presente

capo.

Art. 52 Depositi e complessi nucleari sottocritici.
1. L'esercizio di un deposito di materie fissili speciali o di combustibili nucleari di cui all'articolo 7 lettera g) e

quello dei complessi nucleari sottocritici di cui all'articolo 7 lettera b), sono subordinati all'autorizzazione
del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di intesa con i Ministri dell'interno del lavoro
e della previdenza sociale e della sanità, sentito il parere dell'ANPA che lo rilascia sentita la Commissione
tecnica se si tratta di combustibili nucleari irradiati. Nel decreto di autorizzazione possono essere stabilite
speciali prescrizioni.

Art. 53 Depositi temporanei ed occasionali.
1. Il deposito temporaneo ed occasionale di materie fissili speciali o di combustibili nucleari non irradiati,

purché conservati negli imballaggi di trasporto e nelle quantità autorizzate per le singole spedizioni, può
essere costituito per non oltre trenta giorni con il nulla osta del prefetto che lo rilascia secondo le procedure
del decreto di cui all'articolo 27, ferme tutte le disposizioni di cui alla legge 31 dicembre 1962, n. 1860,
sull'obbligo della garanzia finanziaria per la responsabilità civile di cui agli articoli 19, 20 e 21 della stessa
legge. Per i depositi di zona portuale e aeroportuale il nulla osta è rilasciato dal comando di porto, sentito il
dirigente dell'ufficio di sanità marittima, o dal direttore della circoscrizione aeroportuale.

2. Del deposito temporaneo ed occasionale deve essere data preventiva comunicazione all'ANPA ed al
comando provinciale dei vigili del fuoco e nei casi di deposito in zona portuale o aeroportuale, anche al
prefetto.

3. La sosta tecnica in corso di trasporto effettuata per non oltre ventiquattro ore non è soggetta alle
disposizioni del presente articolo.

Art. 54 Sorveglianza locale della radioattività ambientale.
1. Il titolare dell'autorizzazione o del nulla osta e l'esercente sono tenuti a provvedere alle attrezzature per la

sorveglianza permanente del grado di radioattività dell'atmosfera, delle acque, del suolo e degli alimenti
nelle zone sorvegliate e nelle zone limitrofe ed alle relative determinazioni.
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Art. 55 Autorizzazione per la disattivazione degli impianti nucleari.
1. L'esecuzione delle operazioni connesse alla disattivazione di un impianto nucleare è soggetta ad

autorizzazione preventiva da parte del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentiti i
Ministeri dell'ambiente, dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale e della sanità, la regione o
provincia autonoma interessata e l'ANPA, su istanza del titolare della licenza. Detta autorizzazione è
rilasciata, ove necessario, per singole fasi intermedie rispetto allo stato ultimo previsto.

2. La suddivisione in fasi intermedie deve essere giustificata nell'ambito di un piano globale di disattivazione,
da allegare all'istanza di autorizzazione relativa alla prima fase.

3. Per ciascuna fase, copia dell'istanza di autorizzazione deve essere inviata alle amministrazioni di cui al
comma 1 e all'ANPA, unitamente al piano delle operazioni da eseguire, a una descrizione dello stato
dell'impianto, comprendente anche l'inventario delle materie radioattive presenti, all'indicazione dello stato
dell'impianto stesso al termine della fase, alle analisi di sicurezza concernenti le operazioni d eseguire e lo
stato dell'impianto a fine operazioni, all'indicazione della destinazione dei materiali radioattivi di risulta, ad
una stima degli effetti sull'ambiente esterno ed a un programma di radioprotezione anche per l'eventualità di
un'emergenza. Nel piano il titolare della licenza di esercizio propone altresì i momenti a partire dai quali
vengono meno i presupposti tecnici per l'osservanza delle singole disposizioni del presente decreto e delle
prescrizioni attinenti all'esercizio dell'impianto.

Art. 56 Procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla disattivazione - Svolgimento delle
operazioni.

1. Le Amministrazioni di cui all'articolo 55 trasmettono all'ANPA, non oltre sessanta giorni dal ricevimento
della documentazione prevista allo stesso articolo 55, le proprie eventuali osservazioni.

2. L'ANPA, esaminata l'istanza di autorizzazione e la relativa documentazione e tenendo conto delle
osservazioni delle amministrazioni di cui al comma 1, predispone e trasmette alle stesse amministrazioni
una relazione con le proprie valutazioni e con l'indicazione degli eventuali limiti e condizioni da osservare.

3. Le amministrazioni di cui al comma 2, non oltre trenta giorni dal ricevimento della relazione trasmettono le
loro osservazioni finali all'ANPA la quale, sentita la Commissione tecnica, predispone e trasmette al
Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato il proprio parere con l'indicazione delle eventuali
prescrizioni.

4. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, rilascia l'autorizzazione di cui all'articolo 55,
condizionandola all'osservanza delle eventuali prescrizioni definite dall'ANPA.

5. L'esecuzione delle operazioni avviene sotto la vigilanza dell'ANPA che, in relazione al loro avanzamento e
sulla base di specifica istanza del titolare dell'autorizzazione, verifica l'effettivo venir meno dei presupposti
tecnici per l'osservanza delle singole disposizioni del presente decreto e delle prescrizioni emanate.

Art. 57 Rapporto conclusivo.
1. Il titolare dell'autorizzazione, al termine delle operazioni di cui all'articolo 56, trasmette all'ANPA uno o più

rapporti atti a documentare le operazioni eseguite e lo stato dell'impianto e del sito.
2. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentite le amministrazioni interessate e l'ANPA,

emette, con proprio decreto, le eventuali prescrizioni connesse con lo stato dell'impianto e del sito al
termine delle operazioni.
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Art. 58 Inosservanza delle prescrizioni; sospensioni; revoche.
1. Il titolare dei provvedimenti autorizzativi di cui al presente capo è tenuto alla esecuzione dei progetti come

approvati dall'ANPA.
Egli deve altresì osservare le prescrizioni impartite con detti provvedimenti.

2. Nel caso di inosservanza delle prescrizioni contenute negli atti di autorizzazione, nel nulla osta o nella
licenza di esercizio, oppure di difformità della esecuzione dai progetti approvati dall'ANPA, il Ministro
dell'industria e del commercio e dell'artigianato contesta all'interessato l'inosservanza.
Quest'ultimo può fornire le proprie giustificazioni entro il termine di trenta giorni. Decorso tale termine, il
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, con proprio decreto, sentita l'ANPA, può imporre al
titolare delle autorizzazioni, del nulla osta o all'esercente di adempiere, in un termine stabilito, alle
modifiche delle opere di esecuzione, ovvero alla osservanza delle prescrizioni.

3. Nel caso di inottemperanza agli adempimenti suddetti da parte del titolare delle autorizzazioni, del nulla
osta o da parte dell'esercente, il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, qualora ricorrano
motivi di urgenza ai fini della sicurezza nucleare o della protezione sanitaria dei lavoratori e della
popolazione, può sospendere con proprio decreto, per una durata di tempo non superiore a sei mesi,
l'autorizzazione, il nulla osta o la licenza di esercizio.

4. Nei casi di constatata grave o ripetuta inottemperanza agli adempimenti di cui al comma 2, il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato revoca con proprio decreto l'autorizzazione, il nulla osta o la
licenza di esercizio.

5. Prima dell'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato deve sentire la Commissione tecnica, di cui all'articolo 9, per gli impianti di cui agli articoli
36 e 37, e nei casi di revoca deve procedere di intesa con i Ministri per l'interno, per il lavoro e della
previdenza sociale, per la sanità e le altre amministrazioni interessate, sentita l'ANPA.

6. Nei provvedimenti di sospensione o di revoca devono essere indicate, ove necessario, le disposizioni per
assicurare la sicurezza nucleare e la protezione sanitaria dei lavoratori e della popolazione.




